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Comune di Parma 
Settore Mobilità e Trasporti 

c.a. Andrea Mancini 
c.a. Marco Ronchei 

comunediparma@postemailcertificata.it 
 

 
Oggetto: (2024.650 N.20/172) Aggiornamento del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 
per gli anni 2025-2035 
 
Prot. 27/06/24.0042912 
 

Trasmissione contributo al Quadro Conoscitivo e Definizione degli Obiettivi e al Rapporto 
Preliminare. 
 

Esaminata la documentazione fornita, si esprime innanzitutto apprezzamento per la qualità del 
lavoro svolto in termini di metodologia adottata, considerando la complessa interconnessione tra lo 
strumento in oggetto e le tematiche ambientali. 

Si ritiene, in ogni modo, che il raggiungimento degli obiettivi del Piano, che punta a soddisfare la 
mobilità di tutte le persone, non possa prescindere dalla valutazione non solo dello stato di attuazione 
delle misure proposte dal PUMS vigente, che andrebbe effettuata attraverso il monitoraggio degli 
indicatori ambientali rappresentativi degli obiettivi selezionati dalle Linee Ministeriali (vedi paragrafo 9.1 
del “Quadro conoscitivo e definizione degli obiettivi”) ma anche mediante il monitoraggio degli effetti 
ambientali di situazioni di criticità legate non tanto a eventi emergenziali “straordinari” (come ad es. 
incidente stradale, incendio, esplosione, deragliamento ferroviario, evento sismico, per i quali viene 
attivato il Piano Comunale di Protezione Civile), ma dovute a eventi “ordinari”, in quanto previsti e 
programmati all’interno del contesto urbano, come ad esempio lo svolgimento di fiere internazionali e di 
partite di calcio. 

In tali situazioni, infatti, si verificano per tutta la popolazione quelle condizioni di estremo disagio 
che il PLUMS, per l'appunto, mira ad eliminare attraverso la riduzione dei livelli dei cosiddetti “parametri 
ambientali”, come le emissioni dei gas, l’inquinamento acustico, la congestione stradale, l’incidentalità 
stradale. 

Si evidenzia che, tra gli elementi di maggiore criticità avvertiti dalla popolazione (vedi risultati del 
questionario predisposto dal Comune di Parma per rilevare la domanda di mobilità da parte dei suoi 
cittadini), si colloca la CONGESTIONE STRADALE con tutto quello che ne consegue. Per di più, tale elemento 
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di criticità è stato rilevato in netto peggioramento rispetto ai risultati della analoga indagine svoltasi nel 
2015. 

Quindi, con il presente contributo, si evidenzia la necessità: 

• di avviare il monitoraggio degli effetti ambientali utilizzando i ben noti indicatori, appositamente 
individuati dalla programmazione e pianificazione sovraordinata, per verificare il raggiungimento o 
meno degli obiettivi del PUMS in funzione dello stato di attuazione delle azioni previste (cosa che 
non è emersa dalla analisi della documentazione fornita); 

• di valutare la coerenza delle azioni e degli obiettivi del PUMS con le recenti scelte progettuali del 
Comune di realizzazione di grandi opere (ad es. l’ampliamento dell’aereoporto e il rifacimento dello 
stadio), che potrebbero avere effetti molto impattanti sulla mobilità e quindi sulla salute e sulla 
sicurezza dei cittadini, se non adeguatamente mitigati attraverso specifici provvedimenti che non 
possono prescindere da analisi molto molto accurate, proprie del Rapporto Ambientale del PUMS.  

A tal proposito, si vuole ricordare che il Piano aria Integrato regionale (PAIR) 2025 sancisce il 
principio del NON AGGRAVIO DELLE EMISSIONI, con l’obiettivo di garantire che tutti i nuovi interventi NON 
producano emissioni che vadano ad aggravare la situazione delle aree, come la nostra, soggetta a 
superamenti dei limiti della qualità dell’aria. 

 
Si rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento. 

 
 Distinti saluti 

  Ing. Gabriele Bertozzi 

               (documento firmato digitalmente) 
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